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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 ottobre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Albanella e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Albanella (Salerno); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici 
assegnati all’ente; a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     il consiglio comunale di Albanella (Salerno) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Clelia Ardone è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 ottobre 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Albanella (Salerno), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 27 set-
tembre 2021. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000. n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Salerno, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina, del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 27 settembre 2021. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il niormale 
funzionamento degli organi e sei servizi essendo venuta meno l’integrità 
strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il mante-
nimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Albanella (Salerno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Clelia Ardone, vice-
prefetto aggiunto in servizio presso la prefettura di Salerno. 

 Roma, 7 ottobre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A06373  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  28 ottobre 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, in materia di conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli 
enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 
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 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche», e, in parti-
colare, l’art. 1, ai sensi del quale: «In considerazione del 
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente proro-
gato fino al 31 dicembre 2021»; 

 Visto, in particolare, l’art. 12, comma 2, del citato decreto-
legge 23 luglio 2021, n. 105, il quale prevede che: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, dal 
1° agosto al 31 dicembre 2021, si applicano le misure di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52, e, 
in particolare, l’art. 1, concernente i «Dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie e misure di distanziamento»; 

 Visto, altresì, l’art. 7 del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, concernente le 
misure di contenimento del contagio che si applicano in 
«zona bianca»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale 23 novembre 2020, recante «Misure urgenti per la 
sperimentazione di voli Covid-tested», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 26 novembre 
2020, n. 294, con la quale è stata avviata la sperimen-
tazione del progetto relativo ai voli «Covid-tested» con 
destinazione l’aeroporto internazionale «Leonardo da 
Vinci» di Fiumicino; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 13 febbra-
io 2021, recante «Misure urgenti per la sperimentazione 
di voli Covid-tested», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 15 febbraio 2021, n. 38, con la 
quale, tra l’altro, è stata rinnovata fino al 5 marzo 2021 
la richiamata ordinanza ministeriale 23 novembre 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 marzo 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti per la sperimen-
tazione di voli Covid-tested», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 10 marzo 2021, n. 59, 
con la quale la sperimentazione dei voli «Covid-tested» è 
stata estesa ai voli con destinazione l’aeroporto interna-
zionale di Milano Malpensa; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 maggio 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti per la sperimen-
tazione di voli Covid-tested», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana 15 maggio 2021, 
n. 115, con la quale, tra l’altro, la sperimentazione dei 
voli «Covid-tested» è stata estesa ai voli provenienti da-
gli aeroporti di Canada, Giappone, Stati Uniti d’America 
(aeroporti internazionali di Boston, Chicago, Dallas, Los 
Angeles, Miami, Philadelphia e Washington   DC)  , Emirati 
Arabi Uniti, con destinazione gli aeroporti internaziona-
li «Leonardo da Vinci» di Fiumicino, Milano Malpensa, 
Napoli-Capodichino e «Marco Polo» di Venezia; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 della richiamata ordinan-
za del Ministro della salute 14 maggio 2021, ai sensi del 
quale la disciplina dei voli «Covid-tested» con destina-
zione l’aeroporto internazionale «Leonardo da Vinci» di 
Fiumicino, l’aeroporto internazionale di Milano Malpen-
sa, l’aeroporto internazionale di Napoli - Capodichino e 
l’aeroporto internazionale «Marco Polo» di Venezia, og-
getto di sperimentazione, produce effetti fino al 30 otto-
bre 2021, salvo eventuali proroghe; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 11 agosto 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti per la sperimenta-
zione di voli Covid-tested», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana 12 agosto 2021, n. 192, 
con la quale la sperimentazione dei voli «Covid-tested», 
per i voli in partenza dagli aeroporti degli Emirati Arabi 
Uniti, è stata resa operativa, fino al 30 ottobre 2021, an-
che con destinazione l’aeroporto internazionale «Gugliel-
mo Marconi» di Bologna; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 22 giugno 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 in “zona bianca”», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana 23 giugno 2021, 
n. 148; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 luglio 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 in “zona bianca”», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 30 luglio 2021, n. 181, 
con la quale sono state reiterate, fino al 30 agosto 2021, 
le misure di cui alla citata ordinanza del Ministro della 
salute 22 giugno 2021; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 27 agosto 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 in “zona bianca”», pubblicata nella   Gaz-
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zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 30 agosto 2021, 
n. 207, con la quale sono state reiterate, fino al 30 ottobre 
2021, le misure di cui alla citata ordinanza del Ministro 
della salute 22 giugno 2021; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Considerato l’andamento nazionale e internazionale 
della trasmissione dell’infezione da SARS-CoV-2, ca-
ratterizzato dalla prevalente circolazione della varian-
te B.1.617.2, classificata come VOC dal    World Health 
Organization   ; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’adozione di un 
successivo decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri ai sensi dell’art. 2, comma 2, del richiamato decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, in considerazione dell’attuale 
contesto epidemiologico, reiterare le misure di cui all’or-
dinanza del Ministro della salute 22 giugno 2021, citata 
in premessa; 

 Ritenuto, altresì, necessario, sentiti il Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale e il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, prorogare la disciplina 
relativa alla sperimentazione dei voli «Covid-tested», di 
cui alle citate ordinanze ministeriali 23 novembre 2020, 
9 marzo 2021, 14 maggio 2021 e 11 agosto 2021; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, le misure di cui all’ordinanza del Ministro della 
salute 22 giugno 2021, citata in premessa, concernente i 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie nella «zona 
bianca», sono reiterate fino al 31 dicembre 2021.   

  Art. 2.

     1. La disciplina relativa alla sperimentazione dei voli 
«Covid-tested», di cui alle ordinanze ministeriali 23 no-
vembre 2020, 9 marzo 2021, 14 maggio 2021 e 11 agosto 
2021, citate in premessa, continua a produrre effetti fino 
al 31 gennaio 2022, salvo eventuali proroghe.   

  Art. 3.

     1. La presente ordinanza produce effetti dalla data di 
adozione. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, registrazione n. 2727

  21A06515

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 ottobre 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Rework Servi-
ce società cooperativa in liquidazione», in Bologna e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo·economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria, effettuata 
a seguito di un esposto presentato dal legale rappresentante, 
dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della società coope-
rativa «Rework Service società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata, ef-
fettuata d’ufficio presso il competente registro delle im-
prese, si evince che l’ultimo bilancio depositato dalla 
società cooperativa è riferito all’esercizio 31 dicembre 
2016 e che il liquidatore, dopo aver sporto denuncia alla 
Guardia di finanza e alla Procura della Repubblica a ca-
rico dei precedenti responsabili della società cooperativa 
per illeciti e indebita appropriazione di atti e documenti 
della società cooperativa, causa di impedimento allo svol-
gimento dei propri compiti e alla redazione dei bilanci 
relativi agli esercizi 2017 e 2018, in seguito alla consegna 
parziale della documentazione da parte della Ge.co. Con-
sulting in data 8 marzo 2019, ha redatto un inventario di 
consegna della stessa, stimando parzialmente ed appros-
simativamente l’attivo patrimoniale e la massa debitoria, 


